






PRESUPPOSTO SOGGETTIVO   
Tanto comporta, sul piano del riscontro della sussistenza del presupposto 
soggettivo, il rammentare che la procedura di liquidazione 
controllata è configurabile per il consumatore, il professionista, 
minore,  e le start-up innovative oltre che per ogni altro 
debitore non assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta 
amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi 
speciali per il caso di crisi o insolvenza.   
Tanto comporta, in particolare,  debba provare, ai sensi della 

 di avere avuto nei tre esercizi antecedenti, un 
attivo non superiore ad euro trecentomila, ricavi non superiori ad euro 
duecentomila e che non risultino debiti superiori a euro cinquecentomila.   
Si osserva, ai margini, che 
quando chiede di accedere alle procedure di sovraindebitamento sia quando si 
oppone    
PRESUPPOSTO OGGETTIVO  
Va poi osservato che  fa 
riferimento tanto allo stato di crisi quanto a quello di insolvenza come disciplinati 

 lo stato di difficoltà economico-
finanzia
con  (crisi) ovvero 
lo stato che si manifesta con inadempimenti o altri fattori, i quali dimostrino che il 
debitore non è più in grado di soddisfare regolarmente le proprie obbligazioni 
(insolvenza).  
RINVIO AL PROCEDIMENTO UNITARIO  
Va poi, in diritto, ricostruito, che a corredo della domanda di liquidazione 
controllata debbano essere allegati, ma solo in quanto compatibili, i documenti 

 sovraindebitati [I 
debitori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c) possono proporre soluzioni della crisi 
da sovraindebitamento secondo le norme del presente capo o del titolo V, capo IX, che 
disciplina appunto la liquidazione controllata] e laddove al secondo comma dispone 

Si applicano, per quanto non specificamente previsto dalle disposizioni della 
presente sezione, le disposizioni del titolo III, in quanto compatibili    
DOCUMENTI DA DEPOSITARE  
Quindi, dal combinato disposto dei richiamati artt. 37 e 39 CCII, si evince che al 
ricorso vanno allegati, nei limiti appunto della compatibilità, a) le scritture contabili 
e fiscali obbligatorie; b) le dichiarazioni dei redditi concernenti i tre esercizi o anni 
precedenti ovvero l'intera esistenza dell'impresa o dell'attività economica o 
professionale, se questa ha avuto una minore durata; c) le dichiarazioni IRAP; d) le 
dichiarazioni annuali IVA relative ai medesimi periodi; e) i bilanci relativi agli ultimi 
tre esercizi; f) una relazione sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
aggiornata; g), uno stato particolareggiato ed estimativo delle sue attività; h) 
un'idonea certificazione sui debiti fiscali, contributivi e per premi assicurativi; i) 
l'elenco nominativo dei creditori e l'indicazione dei rispettivi crediti e delle cause di 
prelazione; l) l'elenco nominativo di coloro che vantano diritti reali e personali su 
cose in suo possesso e l'indicazione delle cose stesse e del titolo da cui sorge il 

ali 
e personali che ne sono muniti; n) una relazione riepilogativa degli atti di 
straordinaria amministrazione di cui all'articolo 94, comma 2, compiuti nel 
quinquennio anteriore, anche in formato digitale.  

      
    

 
  

   
    

         

         

      

           
          

        

           

  
 

              

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 







 40.000,00 circa, a fronte di una 
  

A ciò si aggiunga che, il nucleo familiare, come si evince dal certificato di residenza 
e stato di famiglia, è composto da tre persone:  

.  
Ciò posto, sulla base delle dichiarazioni della debitrice riscontrate dalla 
documentazione allegata in ordine alle spese mensili sostenute per sé e per i figli 
minori, alla luce anche del contratto di affitto stipulato di recente a seguito del 
trasferiment
700,00 al mese nonché considerato il reddito mensile netto da lavoro 
dipendente  come emerge dalle buste paga in atti, cui va 

le (AUU) per i figli a carico percepito 
 400,00 netti, si ritiene, allo stato, di 

indicare quale somma sufficiente a garantire un mantenimento dignitoso per sé e 
la sua famiglia ere a disposizione della 
presente procedura concorsuale tutte le somme eccedenti quella indicata.  
Pertanto, considerata la quota disponibile da mettere a disposizione della 

 a fronte di una debitoria 
   

Tanto premesso, sulla base della documentazione prodotta nonché sulla scorta 
 il giudizio finale 

positivo sulla completezza e attendibilità della documentazione oltre che sulla 
veridicità dei dati esposti.  
La documentazione depositata dal debitore ricorrente a corredo della domanda di 
liquidazione controllata è, pertanto, nel suo complesso più che sufficiente ed 
attendibile perché prova: a) che parte debitrice non ha fatto accesso nei 5 anni 
precedenti alle procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento; b) che 
parte debitrice ha prodotto documentazione sufficiente a ricostruire la propria 
situazione economica e patrimoniale vale a dire il suo evidente dissesto, la presenza 
di un passivo superior   

 emerge che, la debitrice non ha mai 
beneficiato di alcuna esdebitazione, né ai sensi della L. n. 3/2012, né ai sensi del 
D.lgs. n. 14/2019 e che non ha commesso atti diretti a frodare le ragioni dei 
creditori.  

-
finanziaria 
soddisfazione delle pretese creditorie.  
Pertanto, emergono le condizioni per accogliere il ricorso al fine di coprire parte dei 

successiva esdebitazione.  
CONCLUSIONI  
Tanto premesso il Tribunale, ritenuto, in base alla documentazione, quindi provata  

1. la sussistenza della competenza territoriale;  
2. la sussistenza dello stato di sovraindebitamento del debitore istante;   
3. la non assoggettabilità del debitore istante a procedure concorsuali diverse 
da quelle regolate al capo II della l. 3/2012;  
4. la sufficienza documentale della domanda di liquidazione;  

      
    

        
     

            

      
     

      

      

            
         

  

         

  
      

           
         

         

          

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 







23. DISPONE, 
entra novanta giorni rediga (alla luce degli atti acquisiti anche ai sensi degli artt. 
155 quater, 155 quinquies e 155 sexies disp. att. c.p.c.) e depositi in PCT, per 

 verificando: - la convenienza per 
le liti attive e le liquidazioni dei beni; - il reddito effettivamente necessario 
per parte debitrice e la sua famiglia; -  ai valori 

credito per redazione di ricorso in materia concorsuale 
che abbia assistito parte debitrice  il ricorso 
può essere presentato personalmente dal debitore, con l'assistenza dell'OCC;  
24. INVITA il liquidatore a proporre modifiche del programma di 
liquidazione qualora emergano elementi per modificare i sottesi giudizi di 
convenienza; in particolare autorizza il G.D. a ricalcolare il reddito necessario 
per parte debitrice e la famiglia al momento del suo effettivo spossessamento 

elementi non valutati;  
25. ORDINA al liquidatore di riferire al giudice delegato sullo stato della 
liquidazione con relazioni semestrali;  
26. ORDINA al liquidatore di tenere il libro giornale in forma 
elettronica allegandone copia ad ogni relazione semestrale;  
27. AUTORIZZA il liquidatore, per il deposito di tutte le somme di 

 di 
del GD concordandone i costi con  e prevedendo prelievi 
previa emissione di mandati del G.D.;  
28. DISPONE che, a cura del liquidatore, la sentenza sia notificata ai 
creditori e ai titolari di diritti sui beni oggetto della liquidazione;  
29. DISPONE che la sentenza sia notificata al debitore;  
30. DISPONE che, a cura del liquidatore, la sentenza sia 
pubblicata nell'apposita sezione del sito internet del Tribunale (procedure in 
materia di sovraindebitamento);  
31. DISPONE che, a cura del liquidatore, la sentenza, qualora parte 
debitrice svolga attività d'impresa o sia socio di società di persone, sia trasmessa 
per 

II;  
32. DISPONE che il liquidatore, qualora parte debitrice svolga attività 
d'impresa o sia socio di società di persone, comunichi al Registro delle Imprese 

dovranno essere trasmesse le domande da parte dei creditori e dei terzi che 
vantano diritti reali o personali su beni in possesso della società debitrice;  
33. DISPONE che, a cura del liquidatore, la sentenza, sia 
trasmessa all'agente della riscossione, agli uffici fiscali, agli uffici fiscali degli 
enti locali competenti sulla base dell'ultimo domicilio fiscale del debitore;  
34. DISPONE che la presente sentenza venga notificata a cura della 

  
35. DISPONE, 
65, CCII che la presente sentenza, come il ricorso, venga a cura della cancelleria 
comunicata al Pubblico Ministero;  

      
    

           

            
       

   
           

  
       

          

         
  

           
       

          

         
   

         

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 



36. DISPONE che la presente sentenza venga a cura della cancelleria 
comunicata al liquidatore nominato, al gestore OCC ed al referente OCC.  
37.   

Così deciso 3.12.2025  
  

  
  

Il Presidente rel. 
Dott.ssa Giuseppina Valiante  

        
 

      
    

 
 

 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 




